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Ricordati o uomo che sei polvere e dorrai ritor

nare in polvere 
Questa massima dei sacri libri, questo dettato del

la sapienza rei gioia, Don Pirlone vonebbe che fosse 
sempre impresso nella metile e nei cuore degli uo

mini.  Ed oggi che entriamo in quaresima , ed og

gi che queste parole ci vengono ricordale a confor

tare gU umili , e ad abbassare i superbi , oggi pren

dendo anch' io il ragionamento grave del giorno,' 

perchè le verità eterne sono un dritto e un dovere 
di tutti incotmiN ierò Fa prima parto del mio quare

simale che sarà pure sufficientemente lungo, perchè 
diviso in molte materie e in moti capitoli , quante 
sono fé colpe e i difetti della società.  Mi prenderò 
intanto da dove ho cominciato : 

R cordati o nomo che sei polvere e dovrai ritor

nare in polvere. 
Ricordateti o re forsennati e dispotici che la No

stra corona è di fungo, e dovrà ritornare nel fango. 
Ricordatevi o ministri, agenti e consiglieri delle 

certi che l'iniqua diplomarla è di menzogna e dovrai 
ritornare nella menzogna. 

Ricordatevi, tf sacerdoti attaccati alle cose mon
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dane , «lie i vostri tognl tona terreni e dovranno 
cadere per (erra. 

Ifieoroati, o Bomba, che tu più degli altri vivi 
propriamente di polvere, e finirai propriamente nella 
polvere, 

Ricordati o cucuita dell' altra estremità dell' Ita

lia che il cucuitismo e fondalo sulla sabbia e deve 
morir sull'arena. 

Ricordatevi o retrogradi che il mondo va avanti, 
6 che i tempi non possono tornare indietro. 

Ricordatevi, o superbi tutti, che siete di polvere; 
e Don Pirbne ve lo dice e ve lo ripete questa mat

tina : dovrete umiliarvi, dovrete tornare nella pol

vere. —
r 

■— » » » 

MINISTERO DELLE FINALE DI &ON PIRLONE? 

Ijifpflr la grafia di Dio e del Popolo ' 
Noi Don Pirlone Prim,o, eco. ecc

Consrderando che per dare uh risparmi» *aU* é w 
rib e per avere una direzione esatta abbiamo attac

cati i buzzichi ai Principi Massimo e Chigi. 
Considerando che non si'avrebbe nò t' «no e nè

s 

l'altro se si pagassero o si dessero le attribuzioni, 
allo persone scelte per ispettori. 

Considerando la solenne protosta munita di tutte 
le firme degl' Impiegati dell' Amministrazione Gene* 
rale e rimessa al loro superiore. 

Considerando finalmente che i sedetti Impiegati 
attendono che sia riformata < laccava famosa, siate* 
notazione. 

Decreta 
Ari. 1. I quattro Ispettori sono aboliti. 
Il Ministro delle Vinario è incaricato doli'esecu

zione. r , 

Se principato e libertà si possono conciliale, be, 
n* : altrimenti protesto solennemente che principato » 
libertà sono inconciliabili. * 

Conosco la necessità di riprendere la guerra e su

bito : e .se e* è chi non la vuole, Dio lo vuole, e in

nanzi a Dio cosa siamo noi miserabili vermi ? 
Sono moderato e rivoluzionario a, un tempo stes

so cioè, sto in quel mezzo dov' è la virtù, perchè lai' 
virtù va avanti a tutto  Viva la virtù. 

Sono democratico per istinto, quantunque la mia 
educazione fosse aristocratica ed ho sempre cospirala 
«otto tà bandiera del lecito e deli' onesto. 

Vi|a 4' fratone! Viva Je barricate. 
* » i > f c 
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PROFESSIONE DI FEDE 
tit alcuni che lo conosco 

per non compromettersi nell* 'ar\no 1849. 

Io sono un uomo* 
I miei principi li conoscete, e se per paso non fos

se cosi, li conoscerete quando li avrò conosciuti io. 
Dal 21 in poi ho sempre sofferto, e in prova di 

ciò tengo nel mio portafoglio i certificali dei primi 
medici d'Italia. 

Per natura sono inclinato alla monarchia, ma ho 
sempre vagheggiato la Repubblica , e ajla circostan

za saprei adattarmi al comunismo,, 

t EUI>ITE » ! QUADJII 

It filosofo Montaigne disse che due cause oppóste, 
producono spesso il medesimo effetto, e sta, bene, per

chè anche nella politica si può tenere per valida que

sta massima. Radetzky e Manin che sono, un' antitesi 
tra di laro come luce e tenebre, Gioberti e Costi

tuente Ita liana,. Sacerdozio 0 Principato, ora stanno, 
facendo la stessa operazione finanziera, 1' uuo per una 
causa « f altro, per qn' altra. 

A * Milano e a Venezia si stanno vendendo i qua

dri* di Raffaello, Michelangiolo, Leonardo da Vinci, 
Perugino ec. , e questa vendita ai fa per due causo
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differenti i Radetzky vendo ì quadri per far denari, 
i quali debbono essere impiegati in danno della li, 
berta, e Mattiti vende i quadri per far denari in fa

vore della libertà. In modo che Raffaello, Michelan

gelo, Peru,ginoc«* Leonardo so,no retrogradi a Milano, 
e demagoghi a Venezia. Il pennello di questi illustri 
pittori a Milano è servito per pagare g'« oppressori, 
ed a Venezia per pagare gli oppressi. So non che Ra, 
detzkv ha fatto da sé e por sé, ed ha fallo un' ora 
aro. me Mia pinacoteca. Se ritornassero in vita un'al

tra volta le anime di quegl" illustri pittori, da una, 
parto piangerebbero di;coutento, vedendo che il pro

dotto de loro pennelli serve, a contribuire alla causa 
dell' Indipendenza di Venezia, e piangerebbero di rain 
bia da un altra parte, vedendo le loro opere nel ga

binetto, di Qioyannina. 
Secondo me Radetzky è nemico della natura, ed; 

è nemico dell' arie. La oatu/a ha collocalo, l'Isonzo, 
nel luogo dove si trova espressamente pe? far capirà 
aRad,etzkycbe«gli riavrebbe s^re al di là e non aj 
di qua, oasia in Lombardia. L arte poi ha stabilito, 
il suo genio ^n^taiia^e non inAustria per insegnare, 
al Feld chela Pinacoteca di Milano deve slara^AJi* 
lano « oèn devo essere trasportala a Vienna. V« 

• 
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Anco in Venezia s'è adunala un'assemblea /a-
st'oio, «otxierssuo, malintenzionata , e questo sta bene. 

Anco in Tcscana va ad adunarsene quanto pri
ma una legislativa , il che vuol dire più che malin
tenzionata , e questo pure sta bene. — 

ila sarebbe meglio a mio parere , ma starebbe 
ottimamente per ispiegarmi in regola , se invece di 
pensare alle assemblee parziali Toscana, Venezia, Pie
monte , e Sicilia , e gli altri paesi si affrettassero a 
dare i nomi quanto prima dell'Assemblea generala , 
la quale deve essere la faziosa delle faziose, la ma
lintenzionata delle malintenzionate ; I' assemblea più 
sovversiva di tutte le assemblee sovversive del mondo. 

Parlo specialmente di Toscana che veramente cam
mina, e questo non si può negare ; ma se fosse ar
rivata non avrebbe forse più da faticar tanto per cam
minare. — 

Dove vai , io le dissi, quando il suo Principe non 
dissimile da tutti i principi passati e presenti se la 
fumò per paura e non per timore ? {Non ci ho mani 
i principi futuri nella categoria , perchè di quelli si 
«pera che non ne avremo a parlare). 

E tornando alla Toscana mi rispose in voce di 
popclo, ebe è voce d' Iddio, io vado a grandi passi 
verso (' unione in Roma. 

Oh sia benedetta I' unione! 
Ma che strada vai tenendo per arrivarci? Ce n'é 

una tanto semplice , tanto piana , tanto facile, per
chè si avrebbero a battere altre strade lompIRate o 
più lunghe? 

Quando Roma ha detto Repubblica, ha anche det
to 1' unione è qui. Non e' è bisogno d'andarla a cer
care , come Diogene , colla lanterna nel mezzogior
no. Repubblica ... e I' unione è bella e fatta e possiain 
dire che siamo giunti. — 

Allora la prima madre della libertà nata in Ro 
ma sulia vetta del Campidoglio assumerà il nome di 
Repubblica dell'Italia centi ale; e per arrivare le due 
Provincie k' una all' altra non itati bisogno che di 
rompere le gabelle , e darsi un abbraccio , perchè 
sian tutti fratelli. 

E allora credete che gli altri fratelli , anco più 
lontani non potremo trovare il mezzo di abbracciar
li egualmente ? I vapori e le strade di ferro non 
ci son per niente nel mondo fisico , e Don l'irloue 
ne conosce ancora dèi sorprendenti nel mondo mo
rale , e nel mondo politico. — Si faccia il primo le
game, e poi gli altri anelli della catena vedrete quan
to presto si possono stringere..— 

DON PIRLONE SCANDALIZZATO 

E il primo giorno che piove, dopo* tanti e tanti 
giorni di sole che irraggiano il culmine della Re
pubblica. 

E chi l'avrebbe creduto che al primo giorno del
la pioggia, uscendo dal mio ufficio avessi dovuto scan
dalizzarmi ? Manco male se mi foite capitato di ve
dere un qualche scandalelt» d'altra sona in carne' 
vale; io non ne amo di nessuna specie; li abborro 
tutti, li detesto tutti, perchè gì' immorali non sono 
repubblicani; ma pure . . . avrei trovato la cosa un 
pò più naturale per le orgie tradizionali che ci tra
mandarono i padri nostri, e che i nostri ex amaro-
nò bene di tenere in vita. 

Ma lo scambietto di questa mattina è stato quei* 
lo di vedere per le vie di Roma alcuni oflkialetli iti 
uniforme che si riparavano coli' ombrellino di seta 
dalla pioggia. 

Io Don Pirlone primo ho da vedere simili coso 
in un paese che non deve essere secondo nello spi
rito guerriero italiano ? 

Me. ne rincresce . . . e se mi metto i baffi , per 
Dio, dò a» viso al mio Ministero di guerra di fare 
un ordine del giorno, come va, e son certo che i bra
vi miei fratelli militari lo troveranno giusto. 

E ce ne son altre delle pioggie allo quali dob
biamo star preparati se veramente vogliamo esser 
soldati e cittadini della Repubblica; e spero che non 
ci metteremo già in testa di andarle ad affrontare 
colf ombrellino di seta. 

ty«t 

A F F A R I E S T E R I 

Il mio dicastero ha avuto comunicazione che quel
li di Ga«:a lamentandosi di alcuni preti e frali che 
si erano dati alle idee della libertà, si siano espressi 
colle parole ci* il busso clero .»' è portato veramente 
mule. - Il basso clero... Gesù Cristo adunque ci ha 
lasciato i preti alti e i preti bassi? Par troppo si vor
rebbe far credere ! 

ILLUSTRAZIONE DEL DISEGNO 

Alcuni già stanno nel gran nido ed «lui vi cor
rono volando. Ci è luogo per tutti: non dubitale. 

Amminùtrtttor* f. CAUCCL ÒTAMPEIUA PlEttRO. HcsponsaMt Q. BORIONI 


